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Gianni Rodari (Omegna 1920 - Roma 1980) 

Gianni Rodari nasce nel 1920 a Omegna, in Piemonte. È considerato il più grande autore italiano di 

libri per bambini. Consegue il diploma magistrale e, per alcuni anni, fa l’insegnante. Dopo la 

Seconda Guerra Mondiale lavora come giornalista  per diversi periodici, tra cui «L’Unità» e il «Paese 

Sera». A partire dagli anni Cinquanta inizia a pubblicare le sue opere per l’infanzia e, nel 1970, 

ottiene il premio «Hans Christian Andersen», considerato il «Nobel» della letteratura per l’infanzia.  

Tra le sue opere principali ricordiamo Le avventure di Cipollino (1951); Gelsomino nel paese dei 

bugiardi (1958); Filastrocche in cielo e in terra  (1960); Favole al telefono (1962); Il libro degli errori 

(1964), Grammatica della fantasia (1973); I viaggi di Giovannino Perdigiorno (1973); C’era due volte 

il barone Lamberto (1978),  

 

Favole al telefono 

Favole al telefono è una raccolta di favole pubblicata nel 1962. Il protagonista del libro è il ragionier 

Bianchi, un rappresentante di commercio che viaggia molto per lavoro e che riesce a tornare a casa 

solo la domenica. Tutte le sere, però, chiama sua figlia e le racconta una storia per telefono. La 

bambina, infatti, riesce ad addormentarsi solo con una favola della buonanotte. Poiché il ragioniere 

non può permettersi per motivi economici di fare telefonate troppo lunghe, le sue storie sono tutte 

abbastanza brevi, ma talmente belle che le centraliniste interrompono il loro lavoro per ascoltarle. 

 
La favola che stai per leggere è intitolata Il paese con l'esse davanti. Ha come protagonista 

Giovannino Perdigiorno, il più celebre personaggio creato dall'immaginazione di Gianni Rodari. 

Giovannino Perdigiorno è un grande viaggiatore, che esplora luoghi incredibili. Tra questi c'è anche 

il fantastico paese con l'esse davanti. 

 

 

Buona lettura! 
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IL PAESE CON L'ESSE DAVANTI  
 

Giovannino Perdigiorno era un grande viaggiatore. Viaggia e viaggia, un giorno capitò nel paese 

con l'esse davanti. 

"Ma che razza di paese è?", domandò a un cittadino che prendeva il fresco sotto un albero. Il 

cittadino, per tutta risposta, cavò di tasca un temperino e lo mostrò bene aperto sul palmo della 

mano. 

"Vede questo?" 

"È un temperino". 

"Tutto sbagliato. Invece è uno stemperino, cioè un temperino con l'esse davanti. Serve a far 

ricrescere le matite, quando sono consumate, ed è molto utile nelle scuole. 

"Magnifico", disse Giovannino. "E poi?" 

"Poi abbiamo lo staccapanni". 

"Vorrà dire l'attaccapanni". 

"L'attaccapanni serve a ben poco, se non avete il cappotto da attaccarci. Col nostro staccapanni 

è tutto diverso. Lì non bisogna attaccarci niente, c'è già tutto attaccato. Se avete bisogno di un 

cappotto, andate lì e lo staccate. Chi ha bisogno di una giacca, non deve mica andare a 

comprarla: passa dallo staccapanni e la stacca. C'è lo staccapanni d'estate e quello d'inverno, 

quello per uomo e quello per signora. Così si risparmiano tanti soldi. 

"Una vera bellezza. E poi?" 

"Poi abbiamo una macchina fotografica, che invece di fare le fotografie, fa le caricature, così si 

ride. Poi abbiamo lo scannone". 

"Brr, che paura". 

"Tutt'altro. Lo scannone è il contrario del cannone e serve per disfare la guerra". 

"E come funziona?" 

"È facilissimo, può adoperarlo anche un bambino. 

Se c'è la guerra, suoniamo la stromba, suoniamo lo scannone e la guerra è subito disfatta". 

Che meraviglia il paese con l'esse davanti. 

 
(Tratto da Favole al telefono di Gianni Rodari) 
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ATTIVITÀ 1  
1a Abbina le parole della colonna a alle definizioni della colonna b. Tutte le parole si trovano nel 
testo che hai letto. Sono in ordine. 
 

A 
 
1. capitò (capitare) 
 

B 
 
a. rappresentazioni di persone o cose che ne accentuano 
    le caratteristiche fino a deformarle, con intenti umoristici   

 
2. cavò (cavare)                              
 

 
b. tirò fuori  

 
3. mostrò (mostrare)  
 

 
c. arrivò per caso 

 
4. attaccapanni 
 

 
d. usarlo 

 
5. caricature 
 

 
e. fece vedere 

 
6. cannone 
 

 
f. al contrario 

 
7. tutt'altro 
 

 
g. pezzo di arredamento usato per appendere cappotti, 
   giacche e altri indumenti. 

 
8. adoperarlo 
 

 
h. pezzo di artiglieria per sparare a lunghe distanze 

 
 
     
1b  Il protagonista di questa favola si chiama Giovannino Perdigiorno. Che cosa significa 
       "perdigiorno" in italiano? Seleziona la definizione corretta. 
 

    

 
 
 
 
 

un perdigiorno è 
 
 

 
□ una persona che non ama la luce del giorno. 

 
 

□ una persona oziosa, che per tutto il giorno perde tempo  

     senza fare niente. 
 

□ una persona molto attiva. 
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ATTIVITÀ 2 - CONTRARI 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

2a  Forma i contrari degli aggettivi della lista aggiungendo i prefissi scritti nei riquadri. 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
2b  Nel testo c'è un verbo che si forma con uno di questi prefissi. Riesci a trovarlo?  
 
    IL VERBO È ____________________. È FORMATO DAL PREFISSO _____ + IL VERBO __________ 
 
 

 

2c  Svolgi il seguente esercizio online:  
https://wordwall.net/it/resource/36689883/completa-le-frasi-con-gli-aggettivi-della-lista  
 

Nota linguistica 
 
Giovannino Perdigiorno arriva nel paese con l'esse davanti. Qui, davanti ai nomi di tutti gli oggetti 
c'è una esse, che trasforma gli oggetti stessi nel loro contrario. 
 

S- è uno dei prefissi usati in italiano per formare contrari (fortunato - sfortunato). 

Gli altri prefissi per formare contrari sono in- (con le varianti ortografiche im-, ir-, il-), a- (con la 

variante ortografica an-) e dis- 

utile: _______________________ 
 
conosciuto __________________ 
 
leale: ______________________ 
 
soddisfatto: _________________ 
 
normale: ___________________ 
 
possibile: ___________________ 
 
alcolico: ____________________ 
 
onesto: _____________________ 
 
proporzionato: _______________ 
 
razionale: ___________________ 
 
legale: _____________________ 

S- 

in- 
 

im- 
 

il- 
 

ir- 
 

a(n)- 
 

dis- 
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ATTIVITÀ 3 - NOMI COMPOSTI DA VERBO + NOME 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Svolgi i seguenti esercizi online sui nomi composti: 
 
Esercizio 1  
 https://wordwall.net/it/resource/36683269/esercizio-1-unisci-le-parole-e-forma-i-nomi-composti 
 
Esercizio 2 
https://wordwall.net/it/resource/36683763/esercizio-2-abbina-le-parole-alle-immagini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Nota linguistica 
 

Nella favola troviamo la parola attaccapanni. 
 

Attaccapanni è un nome composto perché è formato da due elementi, cioè 
 

• un verbo (attaccare) 

• un nome (panni) 
 

Anche perdigiorno (nella favola è il cognome del protagonista) è un nome composto. È formato da 
 

• un verbo (perdere) 

• un nome (giorno) 
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Soluzioni delle attività 
 
Attività 1a - Abbina le parole della colonna a alle definizioni corrispondenti della colonna b. 
 

1c; 2b; 3e; 4g; 5a; 6h; 7f; 8d  
 

 
Attività 1b - Che cosa significa perdigiorno in italiano? 
 

Un perdigiorno è una persona oziosa, che per tutto il giorno perde tempo senza fare niente. 
 
 
Attività 2a -  Forma i contrari degli aggettivi della lista aggiungendo i prefissi scritti nei riquadri. 
 

inutile; sconosciuto; sleale; insoddisfatto; anormale; impossibile; analcolico; disonesto; 
sproporzionato; irrazionale; illegale. 
 
 
Attività 2b - Nel testo c'è un verbo che si forma con uno di questi prefissi. Riesci a trovarlo?  
                      Qual è il prefisso? 
 
    IL VERBO È DISFARE. È FORMATO DAL PREFISSO DIS + IL VERBO FARE 
 


